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Se dovessi dare un nome alla tua professione come ti 
definiresti?   
Se qualcuno per strada mi chiedesse cosa fai, io risponderei 
semplicemente grafico o al massimo webdesigner. Ma in realtà mi 
annoia molto definirmi un semplice grafico pubblicitario, preferirei 
definirmi un progettista creativo, dove, appunto, non do limiti alle 
tecniche e all’esperienze, l’importante è comunicare. 
Nel tuo lavoro ti occupi e ti sei occupato di cose diverse, 
dalla fotografia all’illustrazione, ad altri lavori di grafica, cosa 
preferisci fare? 
Quali sono state le tue preferenze nei diversi momenti della tua vita? 
Lavoro come grafico e webdesigner, ma come già detto non amo 
pormi limiti. Tra le due cose preferisco lavorare con grafica poiché 
il processo creativo è più elaborato e ha meno limiti, ma anche 
nelle illustrazioni cambio molto il mio stile, cosa che potrei 
definire un arma a doppio taglio: da una parte mi 
permette di essere più versatile dall’altra 
non riesco a creare un identità 
visiva per farmi riconoscere per 
uno stile in particolare, forse 
lo sto ancora cercando.  Oltre 
alla grafica amo la fotografia, 
non mi dispiacerebbe avere 
un esperienza nel settore. In 
conclusione posso ammettere che il 
web è quello che paga meglio. 
I nostri lettori sono teenagers 
che ancora non sanno quale 
strada prendere per diventare 
chi, tu che tipo di preparazione 
hai avuto per diventare quello 
che sei oggi? Che formazione 
hai e che percorso hai 
seguito? 
 Io, forse come molti miei colleghi, 
non ho segu i to nessun 
corso e cose simili. Ciò che 
mi ha portato fin qui oggi è 
stata la curiosità, l’interesse nel 
comunicare e nell’osservare chi 
tuttora m’ispira. 
Quali sono state le tappe 
principali della tua carriera? 
I progetti, eventi a cui hai 
partecipato, riconoscimenti 
che hanno avuto maggiore 
successo?
Potrei dire che in larga scala l’esperienza con la quale 
ho riscontrato maggior feedback è stata proprio la 
collaborazione con Tribù. Poi in generale alcune pubblicazioni come 
su Computer Arts e altre e-zine. Ma il percorso è ancora lungo e 
spero riservi parecchie novità, inoltre ho alcuni progetti per il prossimo 
futuro. 
Come ti approcci ad un lavoro? Hai una modalità di lavoro 
in qualche modo routinizzata nel momento in cui ti viene 
commissionato un lavoro o in cui decidi di avventurarti da solo 
in qualche attività? 
Dal momento in cui ricevo la commissione il mio cervello va in moto 
e in qualsiasi momento della giornata sono in continua riunione con 
me stesso. Diciamo un continuo brainstorming. Odio avere una 
metodologia perché penso possa solo appiattire la creatività ed 
inoltre ho imparato a capire che spesso le idee migliori arrivano nei 
momenti più strani. Nella progettazione non è importante tanto la 

fase di realizzazione ma tutto ciò che c’è intorno. Amici, bar, sport, 
Università, riviste, film, musica etc sono tutte ottime fonti d’ispirazione 
e quando meno te lo aspetti PUF ecco l’idea. 
Quale è stata la cosa più scoraggiante e quella più 
incoraggiante che hai dovuto affrontare in questo percorso? 
La cosa più scoraggiante un progetto finito da poco per l’Università 
di Napoli Federico II, un progetto che non è stato ben organizzato. 
Mi ha tolto molto tempo e passione. Un vero incubo.  La cosa più 
incoraggiante partecipare alla realizzazione di una campagna 
pubblicitaria per NatGeo Wild canale tematico di National Geographic, 
veramente una gran cosa. 
Qual è il complimento più bello che ti hanno fatto nella tua 
carriera e perchè? 

I c o m p l i m e n t i  c h e 
preferisco e ricordo 
volentieri sono quelli 

che ricevo dagli addetti 
ai lavori soprattutto se 

sono persone che ammiro. 
Ma in particolare ne ricordo 
due in questo momento, uno 
ricevuto da un ex illustratore 

di Tribù che mi citò nel suo 
blog personale. Il secondo da 
una persona sconosciuta che 
ha scritto un testimonial nella 

mia pagina Flickr, le sue parole 
mi hanno commosso perché lui 

non mi conosce di persona ma solo 
attraverso le mie fotografie, lo trovo 
veramente bellissimo. Sono riuscito 
a trasmettere qualcosa a qualcuno. 
Quale la critica più dura e 
perché? 

Fortunatamente non penso di 
aver ricevuto critiche molto 
dure, solo critiche camuffate 
da consigli. Quella che in 

questo momento ricordo 
è: “le tue grafiche sono 
molto bel le,  ma cose 

già viste”, queste parole 
mi spronano a creare qualcosa di 

nuovo. Speriamo ci riesca! 
Quale credi che sia il valore e il limite più 

grande di ciò che fai? 
Il valore più grande è quello di poter lavorare con ciò che mi piace 
fare. Penso che debba essere l’aspirazione di ognuno di noi. 
Il limite più grande è quello di poter rendere questo lavoro una 
vera forma di guadagno capace di darmi la possibilità di portare a 
termini dei progetti. Penso che la scena Italiana, ma in particolare 
quella Napoletana non sia molto adatta per questo tipo di carriera 
professionale. Napoli è un ottima fonte creativa, ci metto sempre del 
Napoli (come se fosse una ricetta) nella mia creatività, ma ahimè non 
è la stessa cosa per il lato commerciale. 
Ci puoi raccontare di cosa ti stai occupando in questo 
momento? Un solo grande progetto? O tante cose sparse? 
In questo momento ho diverse collaborazioni per la realizzazione di 
siti, grafiche coordinate ed altro. Ho in mente l’idea di realizzare una 
mostra ed in fine un progetto destinato alla realizzazione di spillette 
personalizzate (www.pinseria.com). Tutto ciò mentre inseguo la 
Laurea in Culture Digitali della Comunicazione.  
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